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CIRCOSCRIZIONE VI 
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PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE VI 
IL GIORNO  6 MAGGIO 2015 

 
 

Il Consiglio della Circoscrizione 6 è convocato nelle prescritte forme, per la seduta ordinaria, nella 
sala delle adunanze consiliari nel Centro Civico di Via San Benigno, 20, alla presenza della  
Presidente Nadia CONTICELLI e dei  Consiglieri: 
 
AGLIANO  GARCEA RASO 
BARBIERI  GENCO SATURNINO 
BOIDO IATI’ SCAGLIOTTI 
BORIO LEDDA SCAVELLO 
CATIZONE LICARI SCIRETTI 
D’ALARIO  MARTELLI TKALEZ 
DE GASPERI  MO TODARELLO 
DEL VENTO MOIOLI ZITO 
 
E quindi in totale, con la  Presidente, n. 25 Consiglieri presenti. 
 
Risultano assenti i Consiglieri:GENCO  – SCAGLIOTTI  – TODARELLO – TKALEZ.  
In totale n. 21  Consiglieri presenti  
 
con l'assistenza del Segretario  Dott. Paolo Capolongo  per  discutere in   
 

SEDUTA PUBBLICA 
 

il seguente provvedimento così indicato all’Ordine del Giorno:  
 
ART. 42 COMMA 2.  AREA “IL BOSCHETTO” VIA PETRELLA 24. APPROVAZIONE 
ASSEGNAZIONE ALL’ASSOCIAZIONE RETE ONG IN ESITO AL BANDO URBAN.      
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CITTÀ DI TORINO 
 

CIRC. 6 - BARRIERA DI MILANO - FALCHERA - REGIO PARCO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 

 
OGGETTO: ART.2 COMMA 2. AREA «IL BOSCHETTO» VIA PETRELLA 24. 
APPROVAZIONE ASSEGNAZIONE ALL`ASSOCIAZIONE RE.TE ONG. IN ESITO  
BANDO URBAN.  
 
 La Presidente, a nome della Giunta Esecutiva, riferisce 
Con deliberazione del Consiglio Comunale in data 25 marzo 2013, (n. mecc. 201300113/002), 
esecutiva dall’8 aprile 2013, è stato approvato il nuovo Regolamento Comunale n. 363 per 
l’assegnazione e la gestione  degli  orti  urbani  della  Città di  Torino. 
Il succitato Regolamento Comunale all’art. 3 comma 5,  prevede per l’utilizzo di appezzamenti 
compresi in un’area complessiva di dimensioni inferiori ai 2500 metri quadrati, la possibilità di 
stipulare una convenzione tra la Città, su proposta della Circoscrizione di concerto con 
l’Assessore al Verde, ed Associazioni del territorio, enti no profit che siano interessati ad una 
migliore qualità della vita ed alla tutela del territorio, che abbiano chiesto di poter collaborare 
nella gestione di una porzione di area verde pubblica, seguendo l’intento di condurre attività 
aggregative, di animazione e restituzione sociale, educative, terapeutiche ed informative. 
Con successiva  deliberazione (n. mecc. 201404324/89) del 2 ottobre 2014 la Circoscrizione 6 
ha adeguato il proprio Regolamento Orti al sopra citato Regolamento cittadino prevedendo tale 
possibilità all’art. 2 comma 4.  
La Circoscrizione 6 e il Comitato Urban di Barriera in armonia con il progetto TOCC  - Torino 
Città da Coltivare, del Settore Verde Pubblico (n. delib. 201200758/046) hanno individuato 
l’area denominata “Il Boschetto” situata in Via Petrella 24 di circa 1.900 mq. (all. A) come 
spazio idoneo  da destinare alle finalità esposte nei regolamenti di cui sopra. Si intende infatti: 

- valorizzare il territorio di Barriera di Milano grazie all’utilizzo da parte della collettività 
di spazi fino ad ora non fruiti; 

- sostenere forme di aggregazione sociale e gestione partecipata dello spazio pubblico; 
- valorizzare le esperienze di orti collettivi e orti urbani gestiti da soggetti del terzo 

settore e da cittadini; 
- favorire forme di coscienza e diffusione di metodi e pratiche eco-sostenibili all’interno 

del contesto urbano (es. raccolta differenziata dei rifiuti, gestione razionale dell’acqua, 
gestione dei rifiuti verdi, gestione dei consumi energetici); 

- migliorare la consapevolezza verso un’agricoltura naturale e biologica. 
E’ stato pertanto emesso apposito Bando dal Comitato Urban in data 02 febbraio 2015   

      con scadenza presentazione domande alle ore 13,00 del 23 febbraio 2015 che prevedeva la 
concessione dell’area a titolo gratuito da parte della Circoscrizione 6 in virtù delle finalità sociali 
del progetto, avvalendosi delle facoltà di cui all’art. 10 comma 2 del vigente Regolamento 
Comunale n. 363 per l’assegnazione e la gestione degli orti urbani che consente l’abbattimento 
del canone ai soggetti che sostengono gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

In esito, come da nota del Comitato Urban Barriera del 19 marzo 2015,  prot. 109, 
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pervenuta in Circoscrizione il 19 marzo 2015 ns. prot. 4062 è risultata aggiudicataria 
l’Associazione RE.TE. ong. con sede legale e operativa in via Norberto Rosa n. 13/a, 10154 
Torino, di cui si allega copia del progetto (All. 1). 
Il progetto è intitolato “AgroBarriera” ed è rivolto a nuclei famigliari residenti nelle vicinanze 
dell’area, agli studenti e ai loro insegnanti di 5 scuole della zona, ad associazioni ambientaliste, 
comunità terapeutiche e sociali oltre che, in forma indiretta, alla popolazione residente nella 
Circoscrizione 6. L’idea di base è di trasformare l’area di cui sopra in un luogo di aggregazione 
sociale particolarmente rivolta ai soggetti vulnerabili e svantaggiati. Si prefigge inoltre di 
diffondere la cultura dei valori ambientali, sociali e comunitari migliorando la percezione e 
l’estetica di un’area fino ad oggi degradata. 
Oltre al beneficio della produzione di cibo vi sarà anche quello dello sviluppo delle tematiche 
ambientali, avvicinando a questo argomento le generazioni più giovani, sensibilizzando i 
cittadini di domani all’agricoltura urbana e alla sostenibilità ambientale. 
Inoltre coinvolgendo anche le associazioni, i gruppi informali, le comunità terapeutiche ed 
effettuando la gestione collettiva dell’area si intende sviluppare la sensibilità verso la 
collaborazione e la condivisione, incentivando l’utilizzo e la conoscenza delle pratiche 
agroecologiche. 
Il progetto inoltre prevede la concessione ad abitanti della zona di un piccolo orto di 20 mq, 
l’installazione di un chiosco per la distribuzione di cibo e bevande che costituisca anche un 
punto di aggregazione e crei posti di lavoro per favorire l’inserimento di soggetti appartenenti 
a categorie svantaggiate, supervisionati da operatori specializzati. La conduzione del chiosco 
dovrà essere autorizzata dagli Uffici competenti ed effettuata nel rispetto della normativa 
vigente e comunque senza scopi di lucro. 
Dopo la fase iniziale di start-up i 22 appezzamenti di 20 mq caduno, creati in una porzione 
dell’area, saranno affittati a nuclei famigliari residenti nelle vicinanze ad un canone di 10 € al 
mese (120 € anno per appezzamento); questa iniziativa unitamente agli introiti derivanti dalla 
distribuzione di cibi e bevande effettuata dal chiosco (al momento non quantificabile) garantirà 
la sostenibilità futura alle attività progettuali. Il vincitore del bando riceverà un contributo, da 
parte del Comitato Urban,  di euro 10.000,00 per l’avvio delle attività. 
E’ prevista: 

- la durata stabilita in anni 5 e non automaticamente rinnovabile alla scadenza 
- il rispetto delle prescrizioni tecniche (all. 2); 
- le spese relative agli allacciamenti e alle utenze a carico del soggetto proponente;   
- il mantenimento della funzione  ad uso pubblico dell’area;     
- la conservazione dell’area nelle migliori condizioni di uso;  
- la concessione dell’area a titolo gratuito  

la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'area è  a carico del soggetto proponente. 
L’Associazione dovrà dotarsi di un Regolamento di gestione dell’area e dovrà 

garantire la selezione degli orticoltori di comune accordo con il Comitato e la Circoscrizione 
6. La Città e la Circoscrizione saranno manlevate da qualsiasi responsabilità derivante dalla 
gestione dell’area.  
 Considerato l’interesse generale, anche alla luce del principio di sussidiarietà 
orizzontale ex art. 118 comma 4 Cost., alla valorizzazione di attività di privati o associazioni 
che concretizzino l’erogazione mediata di servizi di rilevanza collettiva, in materie di 
competenza dell’ente pubblico erogatore ed in mancanza di intervento istituzionale diretto, 
per la migliore qualità della vita ed alla tutela dell’ambiente e del territorio, quale quella 
oggetto del presente atto, per il quale si ribadisce non sussistere, ai sensi dell’art. 6 comma 9 
l. 122/10,  alcuna finalità di puro ritorno di immagine per l’ente pubblico, ma una preminente 
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finalità di interesse collettivo per l’efficace sviluppo del territorio, la valorizzazione delle 
attività ed opportunità offerte ai cittadini, la prevenzione del degrado sociale, l’effettiva, e 
costituzionalmente orientata, cooperazione con soggetti terzi proficuamente sussidiari 
dell’ente nell’erogazione alternativa del servizio. L’area è stata consegnata il giorno 24 marzo 
2015 come da verbale del Comitato Urban Barriera del 19 marzo 2015,  prot. 109,  pervenuta 
in Circoscrizione il 19 marzo 2015 ns. prot. 4062. Al momento non ci sono utenze attive 
sull’area e nel momento dell’attivazione saranno intestate all’Assegnatario senza costi a 
carico della Città. 
Il presente provvedimento è adottato nel rispetto della deliberazione  della Giunta Comunale 
2012-4257/008 del 31/7/2012 , come da validazione del Servizio Controllo Utenze e 
Contabilità Fornitori notificata il 31/3/2015. 
 L’argomento è stato trattato nella riunione della VI Commissione tenutasi il 24 marzo 
2015. Tutto ciò premesso,  
 

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 
 

 Visto il Regolamento del Decentramento approvato con deliberazioni del Consiglio 
Comunale n. 133 (n. mecc. 9600980/49) del 13 maggio 1996 e n. 175 (n. mecc. 9604113/49) del 
27 giugno 1996 con il quale tra l’altro, all’art. 42 comma 2, indica le “competenze proprie” 
attribuite ai Consigli Circoscrizionali, cui appartiene l’attività in oggetto; 
 Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 I° c. del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 
267/2000 ed all’art. 61 I° c. del Regolamento del Decentramento sono : 
favorevole sulla regolarità tecnica dell’atto; 
favorevole sulla regolarità contabile; 
 

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

1. di prendere atto dell’esito dei lavori relativi al Bando del Comitato Urban emesso  in 
data 02 febbraio 2015 con scadenza presentazione domande alle ore 13,00 del 23 
febbraio 2015, come da nota del 19 marzo 2015,  prot. 109, pervenuta in Circoscrizione 
il 19 marzo 2015 ns. prot. 4062 da cui è risultata aggiudicataria l’Associazione RE.TE. 
ong. con sede legale e operativa in via Norberto Rosa n. 13/a, 10154 Torino, 
C.F.97521140018;  

2. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui integralmente si 
richiamano, la concessione all’Associazione RE.TE. con sede legale e operativa in via 
Norberto Rosa n. 13/a, 10154 Torino dell’area denominata  “Il Boschetto” sita in Via 
Petrella n. 24 a titolo gratuito, per anni 5 non automaticamente rinnovabili, come da 
Regolamento Comunale n. 363, art. 3 comma 5. 
Il progetto è intitolato “AgroBarriera” ed è rivolto a nuclei famigliari residenti nelle 
vicinanze dell’area, agli studenti e ai loro insegnanti di 5 scuole della zona, ad 
associazioni ambientaliste, comunità terapeutiche e sociali oltre che, in forma indiretta, 
alla popolazione residente nella Circoscrizione 6. 
E’ previsto: 

      - il rispetto delle prescrizioni tecniche (all. 2); 
      - la conservazione dell’area nelle migliori condizioni di uso; 

            - il mantenimento della funzione  ad uso pubblico dell’area; 
- le spese relative agli allacciamenti e alle utenze a carico del soggetto proponente;   

            - la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'area è  a carico del soggetto         
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                    proponente. 
            - l’Associazione dovrà dotarsi di un Regolamento di gestione dell’area e dovrà   
                 garantire la selezione degli orticoltori di comune accordo con il Comitato e la 
                     Circoscrizione 6.  

3. di inoltrare la presente proposta al Settore Grandi Opere del Verde per gli adempimenti 
di competenza; 

4. di dare atto che l’Associazione RE.TE. con sede legale e operativa in via Norberto 
Rosa n. 13/a, 10154 Torino, ha prodotto dichiarazione  concernente il rispetto di 
quanto disposto all’art. 6 comma 2 della legge 122/2010, in relazione all’erogazione 
degli emolumenti agli organi collegiali; 

5. di dichiarare che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra nelle 
disposizioni in materia V.I.E., come risulta da documentazione conservata agli atti. 

6. di provvedere con successiva determinazione dirigenziale all’concessione dell’area 
all’Associazione RE.TE. 

7. La dichiarazione ai sensi dell’art. 1 comma 9 lettera e), Legge 190/2012 è stata 
acquisita e conservata agli atti del servizio; 

8. di dichiarare, attesa l’urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134 4° comma del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali approvato con D.Lg.vo n. 267 del 18 agosto 2000. 

 
Risulta fuori dall’aula il Consigliere: IATI’ 
 
Il Consiglio, con distinta e palese votazione: 
 
PRESENTI   20 
VOTANTI   20 
FAVOREVOLI  20 
CONTRARI    / 
ASTENUTI   / 

 
DELIBERA 

 
 

1. di prendere atto dell’esito dei lavori relativi al Bando del Comitato Urban emesso  in 
data 02 febbraio 2015 con scadenza presentazione domande alle ore 13,00 del 23 
febbraio 2015, come da nota del 19 marzo 2015,  prot. 109, pervenuta in 
Circoscrizione il 19 marzo 2015 ns. prot. 4062 da cui è risultata aggiudicataria 
l’Associazione RE.TE. ong. con sede legale e operativa in via Norberto Rosa n. 
13/a, 10154 Torino, C.F.97521140018;  

2. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui integralmente si 
richiamano, la concessione all’Associazione RE.TE. con sede legale e operativa in 
via Norberto Rosa n. 13/a, 10154 Torino dell’area denominata  “Il Boschetto” sita in 
Via Petrella n. 24 a titolo gratuito, per anni 5 non automaticamente rinnovabili, 
come da Regolamento Comunale n. 363, art. 3 comma 5. 

Il progetto è intitolato “AgroBarriera” ed è rivolto a nuclei famigliari residenti nelle 
vicinanze dell’area, agli studenti e ai loro insegnanti di 5 scuole della zona, ad 
associazioni ambientaliste, comunità terapeutiche e sociali oltre che, in forma indiretta, 
alla popolazione residente nella Circoscrizione 6. 
E’ previsto: 
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      - il rispetto delle prescrizioni tecniche (all. 2); 
      - la conservazione dell’area nelle migliori condizioni di uso; 

            - il mantenimento della funzione  ad uso pubblico dell’area; 
- le spese relative agli allacciamenti e alle utenze a carico del soggetto proponente;   

            - la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'area è  a carico del soggetto         
                    proponente. 
            - l’Associazione dovrà dotarsi di un Regolamento di gestione dell’area e dovrà   
                 garantire la selezione degli orticoltori di comune accordo con il Comitato e la 
                     Circoscrizione 6.  

3. di inoltrare la presente proposta al Settore Grandi Opere del Verde per gli 
adempimenti di competenza; 

4. di dare atto che l’Associazione RE.TE. con sede legale e operativa in via Norberto 
Rosa n. 13/a, 10154 Torino, ha prodotto dichiarazione  concernente il rispetto di 
quanto disposto all’art. 6 comma 2 della legge 122/2010, in relazione 
all’erogazione degli emolumenti agli organi collegiali; 

5. di dichiarare che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra nelle 
disposizioni in materia V.I.E., come risulta da documentazione conservata agli 
atti. 

6. di provvedere con successiva determinazione dirigenziale all’concessione 
dell’area all’Associazione RE.TE. 

7. La dichiarazione ai sensi dell’art. 1 comma 9 lettera e), Legge 190/2012 è stata 
acquisita e conservata agli atti del servizio.  

 
Il Consiglio di Circoscrizione, con distinta votazione palese (PRESENTI 20 – VOTANTI 20 – 
FAVOREVOLI 2O) dichiara, vista l’urgenza,  il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, IV comma del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali approvato con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267. 
 
 
 
 
 
            
             


	PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE




, CITTA' mTOIlL'\O 


Prot. num./\()q ~ ;t~ ,o~.wfl S 
Torino, 16 Marzo 2015 b' .' ___. ~ A.lla cortese attenzione di 


0fç· ~BIFJ..i/ é - \Yfì7n:;-CN'C 
.. \ . I a:t b ì Nadia Conticelli 


+ll4tJf Presidente Circoscrizione VI 
Via San Benigno, 22 - Torino


1 9 MAR. 2015 
Gabriella Tetti 


Tit. .....VC.f~Q.FASC..Al:l... 
Prot. n" ......y:>/:J.Q.fd.?......... 



Direttore Circoscrizione VI 
Via San Benigno, 22 - Torino 


Oggetto: comunicazione esito bando "Coltiva Barriera!" 


Con la presente si comunica che in data 5 marzo 2015 la Commissione nominata dal Comitato Urban per 


l'individuazione del gestore dell'area "Boschetto" nell'ambito del Bando di concorso "Coltiva Barriera!" ha 


ultimato i lavori. 


El risultato vincitore il progetto "AgroBarriera" presentato dall'Associazione RE.TE.ong con sede in Via 


Norberto Rosa, 13/a - 10155 Torino C.F. 97521140018. 


Alla suddetta Associazione verrà riconosciuto dal Comitato Urban un contributo pari a Euro 10.000,00 per 


l'avvio delle attività. 


Vi chiediamo di voler provvedere ai successivi atti amministrativi previsti dal Bando in particolare alla 


stipula della convenzione per l'assegnazione dell'area a titolo gratuito. 


Si allegano i seguenti documenti: 


-domanda di finanziamento 


-dati soggetto proponente 


-scheda progetto 


-atto costitutiva 


-verbale modifiche apportate allo Statuto 


Cordiali saluti 


Sede Ammlnì.strativa: via Braccini, 2 -10141 Torino I Sede Operotìva: corso Palermo, 122 10154 Torino 
COMITATO URBAN BARRIERA tel 0114420999 I fax 0114420998 I CF 97619990019 


e-maì/lirbanbarriera@comune.torino.it I www.comune.torino.itjurbarlbarriera 



www.comune.torino.itjurbarlbarriera

mailto:e-ma�/lirbanbarriera@comune.torino.it

http:y:>/:J.Q.fd





BANDO 'COLTIVA BARRIERAI" 

AUEGATOl 



DOMANDA DI FINANZIAMENTO 


la sottos~rjtta (nome e cognome) Maria Cinzia Messineo 


in qualità di legale rappresentante dr RE.TE. - Associa,ione di tecnici per la solidarietà e cooperazione internazionale 


natura giUridica ONG/ONlU5 


!ndirlno Via Norberto Rosa 13/a 


cap 10154 


città Torino 


tel +39.011.7707388 


fax 391.782.725.520 


Indirizzo email rete~arpnet.it 


Istituto bancario e n. di conto ~orrente bancario Banca Prossima, N. 05000 - FILIALE DI MILANO 


Iban IBAN: 1T37Z0335901600100000060761 


CHIEDE 

di essere amme$SO al contributo a valere sulle risorse del 



Comitato Urban Barriera di Milano per 11 bando 

"COLTIVA BARRIERA'" 



A tal fine dichiara che la presente domanda è relativa al progetto! 



Titolo del Progetto: 


Elenco soggetti partner 
[se ve ne $ono) 


Data inizIo l! data fine progetto 


Finanziamento totale richiesto 
{non superiore a 10.000 euro) 


Cofinanziamento totale 


Importo totale del protetto 


AgroBarriera 


Cooperativa SocIale "Il Gelso POlienteH 
, Associazione VaJontarinrete, Associazione Porco 


del Nobile. Onlus "tstltl.lto per l'ambiente e "educazione 5hale Futuro" 


Dal 01/03/2015 al 31/10/2015 


€ 10.000,00 


€ 1.200,00 


€ 11.200,00 


I 
i 


AI/ego fotocopio frante-retro documento di Identità de/legale rappresentante 


luogo e data 


Torino, 20/02/2015 







----------------------------------------


BANDO "COLTIVA BARRIERA!/I 


ALLEGATO 2 


DATI SOGGETIO PROPONENTE 



DENOMINAZIONE 


NATURA DELL'ORGANIZZAZIONE I 
RAGIONE SOCIALE 
SEDE LEGALE 


Indirizzo 


Cap 


Città 


Provincia 


SEDE OPERATIVA 


Indirizzo 


Cap 


Città 


Provincia 


Telefono 


Fax 


E-mai! 


CODICE FISCALE 


EVENTUALE PARTITA (VA 


RAPPRESENTANTE LEGALE 


Nome cognome 


Telefono 


REFERENTE OPERATIVO PROGETTO 


Nome cognome 


Telefono 


E-mail 


RE.TE. • Associazione di tecnici per la solidarietà e 


cooperazione internazionale 


ONG/ONLUS 


Via Norberto Rosa, 13/a 


10154 


Torino 


Torino 


Via Norberto Rosa 13/A 


10154 


Torino 


Torino 


+039.011. 7707388 


+39.1782725520 


rete@arpnet.it 


97521140018 


Maria Cinzia Messineo 


331.6429109 


cinzia,messineo@reteong.org 


Andrea Pronti 


346.0055866 


andrea .prontì@reteong.org 



mailto:cinzia,messineo@reteong.org

mailto:rete@arpnet.it





BANDO "COLTIVA BARRIERAI" 


ALLEGATO 2 


N" VOLONTARI 10 


N" DIPENDENTI/PERSONALE A CONTRATTO 4 


Sintetica descrizione delle attività svolte negli ambiti proposti dal bando (max 1000 caratteri) 


RE.TE. ha una esperienza ventennale nella realizzazione di progetti nell'ambito della piccola produzione 
agricola familiare, sociale e sostenibile, con vocazione agroecologica. Ha operato per il recupero dì aree 
degradate in situazioni complesse, per il miglioramento delle produzioni orto-frutticole a garanzia della 
sicurezza alimentare dei piccoli produttori e per l'integrazione del loro reddito. 
Ha parallelamente agito per l'empowerment socio-alimentare delle comunità, sia in ambito rurale che 
urbano. Ha inoltre realizzato studi e ricerche per va lidare l'agricoltura agroecologica di piccola scala 
rispetto a quella estensiva ed agro-industriale. 
Collabora aWestero e in Italia con vari enti che promuovono agroecologia, l'orticoltura e l'agricoltura 
familiare, tra cui Coldiretti, Agri.Bio, AIAB e con centri di ricerca, esperti e Università internazionali. 
RE.TE. ha quindi un background di competenze e relazioni da mettere a disposizione della presente azione. 


Sintetica descrizione della conoscenza del territorio e pregressa esperienza sull'area dì Barriera di Milano 


(mal< 1000 caratteri) 


RE.TE. ha la sua sede operativa negli spazi deH'Ecomuseo della Circoscrizione 60 e, in collaborazione con le 
istituzioni locali e con vari altri enti e associazioni, ha già svolto azioni ed eventi sul territorio connessi con 
la sostenibilità ambientale, l'agricoltura urbana, l'houslng sociale, la cooperazione internazionale, la parità 
di genere. 
Inoltre, ha svolto nell'ambito scolastico della Circoscrizione 6° un buon numero di interventi legati alle 
tematiche proposte dal progetto, oltre a temi relative all'educazione alla cittadinanza mondiale e alla 
solidarietà internazionale. 
RE.TE. collabora quotidianamente con svariati enti no profit del territorio per progettazione e realizzaziDne 
di attività sociali ed ambientali. 


Luogo e data 


Torino, 20/02/2015 


'r ponente 







BANDO "COLTIVA BARRIERA!/I 

ALLEGATO 5 



SCHEDA PROGETTO 


1. ORGANIZZAZIONE RICHIEDENTE 


Denominazione RE.TE. - Associazione di tecnici per la solidarietà e cooperazione internazionale 


2. TITOLO DEL PROGETTO AgroBarriera 


3. DURATA DEL PROGETTO 


Periodo di realizzazione del progetto: da Marzo 2015 a Ottobre 2015 


4. DESTINATARI DEL PROGETTO 
Indicare tipo/agio e numero indicotivo di utenti previsti 
Destinatari diretti: 22 nuclei familiari beneficiari degli appezzamenti orticoli, 300 studenti e loro insegnanti 
di 5 scuole della zona, 50 associati di organizzazioni ambientaliste, comunità terapeutiche, e coabitazioni 


solidali 
Destinatari indiretti: alcune centinaia di cittadini della Circoscrizione 6 del Comune di Torino. 


5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO (mal< 6.000 caratteri) 
Illustrare il progetto in modo descrittivo/discorsivo sottolineando l'analisi dei bisogni, il contesto, obiettivi, 
azioni e interventi, strumenti e lo metodo/agio di lavoro 
L'obiettivo primario del progetto è di trasformare l'area denominata "11 Boschetto" in un luogo di 


inclusione sociale, con particolare attenzione ai soggetti vulnerabili e svantaggiati. Tale luogo, 


oltre a diffondere in tutta la comunità valori ambientali} sociali e comunitari, permetterà di 


migliorare la percezione anche estetica di un'area urbana in degrado. Altro elemento 


fondamentale dell'iniziativa sarà la sensibilizzazione della comunità per mezzo di incontri pubblici, 


seminari e laboratori relativi alle tematiche di produzione di cibo} in senso ampio, collegandole Cl 


tematiche sociali e ambientali. I promotori intendono, quindi, creare un luogo utile anche 


aWeducazione delle generazioni più giovani per awicinare i "nuovi cittadini" all'importanza 


dell'agricoltura urbana e alla sostenibilità ambiente. Saranno coinvolte scuole, associazioni, 


gruppi informali e comunità terapeutiche per la gestione collettiva dell'orto condiviso 


incentivando l'utilizzo, e la conoscenza, delle pratiche agroecologiche. La sostenibilità 


dell'intervento sarà garantita dalla concessione di ventidue di appezzamenti, di circa 20 mq. 


ciascuno, al canone di 10€ al mese. le assegnazioni awerranno tramite bando indetto dai 


promotori del progetto in collaborazione con la Circoscrizione 6, favorendo anziani e famiglie a 


basso reddito e associazioni o gruppi informali di giovani. Altro elemento che garantirà 


50stenibilità al progetto sarà ('Installazione di un piccolo chiosco per la distribuzione di cibo e 


bevande. Ciò servirà ad agevolare l'utilizzo dello spazio assegnato come luogo di aggregazione e 


creare posti di lavoro. le attività di custodia e dell'area ristoro saranno affidate a categorie 


svantaggiate e inserimenti lavorativi ASL e supervislonati da operatori specializzati della 


Cooperativa Sociale Il Gelso Paziente. 
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La risposta locale alle necessità di sicurezza alimentare e sostenibilità ambientale, in attività di 


agricoltura urbana, può essere tradotta come diffusione del concetto della sovranità alimentare a 


livello locale. La sostenibilìtà ambientale in agricoltura, intesa in senso sia socio-economico sia 


ambientale, è una sfida che si gioca sul piano produttivo, ma anche culturale. Il raggiungimento di 


adeguati livelli di sicurezza alimentare locali sono legati intrinsecamente alla sensibllità e alla 


condivisione di valori all'interno della comunità. Il coinvolgimento delle più ampie fasce di 


popolazione, nell'applicazione di pratiche di agricoltura civica e sociale, può contribuire, pertanto, 


Cl riportare al centro dell'interesse della comunità l'importanza della partecipazione attiva dei 


singoli cittadini per il benessere di tutta la società e al fine di creare comunità resilienti. 


OBIETTIVI della Proposta. 


L'intento primario del progetto è di promuovere attività di agricoltura urbana civìca, sociale e 


sostenibile. al fine di avvicinare la cittadinanza all'importanza dell'agricoltura urbana come 


elemento di coesione sociale. La possibilità di recuperare e mettere a disposizione della 


cittadinanza della Circoscrizione 6 un'area urbana usufruibile dalla comunità, sia per la 


produzione orticola urbana, sia come luogo di aggregazione, è visto come un buon punto di 


partenza per la creazione di una comunità cittadina resiliente. Inoltre si intende facilitare @ 


creazione di una rete cittadina composta da associazioni ambientaliste, istituzioni, comunità 


terapeutiche, scuole e singoli cittadini per il sostegno a processi di sviluppo sostenibile a livello 


locale. Tramite attività di sensibiIizzazione e formazione, basate suWorto terapia, ci prefiggiamo 


l'obiettivo di incentivare l'inclusione sociale per soggetti svantaggiati appartenenti a fasce deboli 


della società. Infine promuovendo la diffusione di nuove conoscenze, spendibili anche nel 


mercato del lavoro, e diffondendo la promozione di modelli di vita rispettosi dell'ambiente, 


tramite la realizzazione di momenti di confronto aperti al pubblico, si intende incentivare un 


miglioramento delle condizioni di vita urbane. 


OBIETTIVI SPECIFICI della Proposta. 
Gli obiettivi specifici della proposta progettuale sono quattro: creazione di un orto condiviso 
biologico; di 22 orti urbani di 20 mq. ciascuno; di un'area di ristoro; realizzazione di momenti di 
sensibilizzazione e partecipazione. 


L'orto condiviso biologico {Regolamento CE n. 834/2007}, sarà fondato sul concetto di 
agroecologia, ovvero tramite pratiche sostenibili di orticoltura attente alla creazione di un micro 
ecosistema in grado di mantenere un equilibrio produttivo nel tempo. Lo scopo è di creare uno 
spazio autogestito dalla comunità locale per la produzione di beni alimentari. 
Una parte deJllarea sarà suddivisa in 22 orti urbani di 20 mq. ciascuno che saranno dati in 
concessione annuale alla cittadinanza per attività di agricoltura urbana biologica; inoltre saranno 
messi a disposizione attrezzi e materiali per la coltivazione. Gli orti, nella fase successiva alra start
up, verranno dati in concessione annuale al prezzo di 120( (10( al mese) per ogni appezzamento, 
in modo da garantire sostenibilità futura alle attività progettuali. Anche la creazione di un'area 
ristoro ha lo scopo specifico di favorire continuità al progetto, oltreché creare posti di lavoro per 
categorie svantaggiate. Inoltre, si offrirà un'area usufruibile dalla cittadinanza della Circoscrizione 
6 per momenti aggregativi e di socialità, al fine di avvicinarli a tematiche di agricoltura urbana e di 
sostenibilità ambientale. Infine, si intendono realizzare momenti di sensibilizzazione su tematiche 
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quali: rapporto agricoltura e ambiente; problematiche dell'attuale sistema agroalimentare; 
pratiche agricole ecologiche sostenibili. Ciò verrà realizzato per mezzo di cene e pranzi 
comunitari,cineforum, seminari, incontri pubblici ed eventi artistici. 


6. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO 



Obiettivi previsti Attività programmate Risultati attesi 


1) Creazione di arto condiviso 
biologico (Regolamento CE n. 
834/2007) fondato sul concetto 
di agro ecologia, utilizzando 
pratiche sostenibili di orticoltura 
attente alla creazione di un 
micro ecosistema in grado di 
mantenere un equilibrio 
produttivo nel tempo. 


1.1 Creazione d! un comitato per la gestione 


dell'orto fra i vari attori partecipanti 


1.2 Ripristino dell'area abbellita e bonificata 


tramite l'impianto di piante da sovescio per 


la pulizia e la fertilizzazione naturale dei 


terreni. 


1.3 Realizzazione di un workshop per la 


creazione con materiale di recupero di un 


piccola pollaio aperto nell'orto condiviso per 


la produzione di uova, la lotta ai parassiti e 


la concimazione. 


1.4 Realizzazione di un workshop per la 


creazione di un piccolo semenzaio condiviso 


a disposizione dell'area. 


1.5 Realizzazione di un workshop per la 


creazione di una lombrico-compostiera a 


disposizione dell'area. 


1.6 Realizzazione di un piccolo appezzamento 


per piante aromatiche e officinali nell'area 


condivisa. 


Un comitato di 
gestione istituito. 


l'area dedicata all'orto 
collettivo bonifIcata e 
pronta all'utilizzo per 
('anno successivo. 


1 pollaio costruito e 
rea fizzati. 


1 semenzaio installato 


llombrico-compostie
ra realizzata 


Un'area con 50 piante 
aromatiche e 50 offici 
nali preparata. 


N"1000 piantine 
impiantate nell'area 
collettiva. 
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I 


Obiettivi previsti Attività programmate Risultati attesi 


2.1 Installazione di un impianto di recupero delle N. 2 cisterne per la 
acque piovane a lato della tettoia defl'area raccolta dell'acqua 
comune. Saranno posizionate sotto l'area piovane installate. 
comune n° 2 cisterne da esterno di 2 m. 
lunghezza e 1 m. di larghezza, con una 
capacità di recupero di 1.000 L e collegate 2} Creazione di 22 orti urbani di 
alla grondaia della costruzione, in modo da20 mq. ciascuno(suddivisi 
permettere di disporre di acqua piovana perrispetto afl'area disponibile a 
l'irrigazione degli orti. tale scopo di circa 440 mq.) dati 


in concessione annuale alla Area bonificata tram ite 
2.2 Ripristino e bonifica defl'aree tramitecittadinanza tramite la piante da sovescio. 


l'impianto di piante da sovescio per la puliziarealizzazione di un bando per 
e la fertilizzazione naturale dei terreni. attività di agricoltura urbana 


biologica. 22 aree orticole di 20 
2.3 Preparazione dei lotti da assegnare. mq. cado approntate. 


Un bando pubblicato e 2.4 Pubblicazione del bando e assegnazione dei 
i lotti assegnati a ilotti di orti alla cittadinanza della 


Circoscrizione 6. cittadini selezionati. 


3.1 Installazione di un piccolo chiosco in legno Un chiosco per la 
con impianto fotovoltaico per la somministra- distribuzione di 
zione di bevande e cibo, tale da rendere il bevande e cibi freddi 
Boschetto luogo di aggregazione. Ciò garantirà installato e 
auto sostenibilità delle attività sul medio-lungo funzionante. 
periodo. 1\ chiosco sarà gestito dalla Cooperativa 
sociale "11 Gelso gentile" tramite inserimenti 
lavorativi di categorie svantaggiate. 


3.2 Realizzazione di workshop per la realizzazione Panche e abbellimenti 3) Creazione di un/area 
di panche e abbellimenti da giardino auto da giardino costruiti e usufruibile dalla cittadinanza 
costruiti con materiale di recupero da gruppi installati.della Circoscrizione 6 per 
informali giovanili del quartiere per lamomenti aggregativi e di svago. 
creazione di un'area di svago e ritrovo per la 
cittadinanza della Circoscrizione 6. 


3.3 Costruzione di un forno comunitario per Un forno costruito ed 
attività di panificazione realizzate e gestite un gruppo gestore 
dai cittadini organizzati, che cureranno la costituito. 
gestione del forno e i turni di panificazione. Si 
creeranno preziosi momenti di integrazione e 
condivisione dei saperi e sapori in una 
dimensione domestica e familiare. 
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Obiettivi previsti Attività programmate Risultati attesi 


4.1 Realizzazione nell'area di laboratori e 1 laboratorio/ 


workshop relativi a pratiche di orticoltura worf<shop rea Iizzato 


urbana sostenibile, agricoltura urbana per sensibillzzazione e 


colfettiva, agricoltura sociale, permacultura, formazione su ogni 


apicoltura urbana, autocostruzione e riddo di tematica, mediamente 


materiale di scarto, orto-terapia. di 8 ore per tema. 
4) Realizzare nell'area momenti 


di sensibilizzazione e 4.2 Realizzare nelle scuole limitrofe dell'area di 5 laboratori didattici di 


partecipazione cittadina su laboratori didattici su alimentazione sana, 3 incontri ciascuno, 


agricoltura-ambiente, sostenibilità ambientale, ricido e ambiente. uno per ogni scuola 


problematiche dell'attuale coinvolta. 


sistema agroalimentare, 
4.3 Creare un piccolo orto a disposizione della 1 piccolo orto nella 


pratiche agricole ecologiche 
scuola materna tiAngelita Di Anzio" per attività scuola materna ifA. Di 


sostenlbili; attraverso cene e 
didattiche e laboratorialì. Anzio" realizzato. 


pranzi comunltari,cineforum, 


seminari, incontri pubblici ed 4.4 Realizzare visite delle scuole neWarea e nel- S visite didattiche con 
eventi artistici. l'orto condiviso per attività didattiche ed le classi delle scuole 


esperienziali connesse con l'agricoltura urba coinvolte. 


na, sostenibilità ambientale, apicoltura urbana 


e alimentazione. 


4.5 Realizzare attività di orto-terapia per il 1 laboratorio di orto-


recupero psicofisico e il benessere degli utenti terapia di mediamente 


di comunità terapeutica del territorio 20 ore. 
i 


7. ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 


Risorse umane necessarie per la realizzazione del progetto (indicare SOLO un valore numerico) 


N.3 



Ore lavoro totali necessarie per la realizzazione del progetto (indicare SOLO un valore numerico) 



N.400 


Descrizione delle competenze e delle professionalità delle risorse umane impegnate nel progetto 
(max 1.500 caratteri) 


le risorse necessarie per la realizzazione delle attività sono le seguenti: 
il coordinatore del progetto Andrea Pronti laureato in economia è specializzato in economia dell'ambiente 
e agroecologia. Si occuperà del coordinamento, amministrazione e gestione del progetto e parteciperà alle 
attività di gestione agricola. 


Il promotore sociale sarà Alessia Canzian, laureata in filosofia e scienze internazionali, esperta in modelri di 
vita comunitari sostenibili e resilienti ed in comunicazione. Si occuperà delle relazioni tra gli attori coinvolti 
e della comunicazione del progetto. 
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l'animatore Giuseppe Deplano, è laureato in Scienze Politiche e da anni lavora con Volontarinrete e l'Ong 

RE.TE. in attività di sensibilizzazione, educazione e formazione di giovani e adulti sui temi della proposta. Si 

occuperà dei vari laboratori, attività di sensibilizzazione e formazione. 

Simone Cercaci, presidente della Cooperativa il Gelso Paziente, si occuperà dell'organizzazione di 

laboratori di orto-terapia. della gestione degli orti e degli inserimenti lavorativi. 

Ulteriori figure volontarie di RE.TE. e delle associazioni partner ( Parco del Nobile, Scholè) realizzeranno: 



• 	 accompagnamento dei laboratori, workshop e momenti di convivialità e socialità 
• 	 attività di sensibilizzazione rivolti alla comunità e al territorio 
• 	 diffusione e pubblicazione di articoli informativi e di sensibilizzazione legati alte tematiche delle 


azioni 


Funzioni e compiti degli eventuali soggetti partner (max 1.000 caratteri) 


la cooperativa "11 Gelso Paziente" avrà compiti di consulenza relativamente alla realizzazione deile attività 
agricole e di autocostruzione delle strutture e arredi dell'areai nella fase successiva allo start-up, 
collaborerà nell'organizzazione degli orti, nella gestione dell'area ristoro e negli inserimenti lavorativi. 
L'associazione Volontarinrete e Parco del Nobile affiancheranno RE.TE. nella realizzazione di laboratori 
scolastici e nelle attività di sensibilizzazione tramite eventi e workshop nell'area dell'orto comune. 
L'associazione Scholè si occuperà della programmazione e realizzazione di laboratori legati alla educazione 
ambientale e. tramite i suoi canali di comunicazione, della diffusione degli interventi legati alla sostenibilìtà 
nel territorio. 


8. 	 RISULTATI ATTESI (max 1.000 caratteri) 
Descrizione qualitativa e quantitotiva dei risultati attesi dal progetto 
Sarà resa disponibile per la comunità della Circoscrizione 6 un' area di orticoltura condivisa per attività 
didattiche, terapia e sensibilizzazione per la produzione di beni alimentari sostenibiJi; luogo di coesione 
sociale e sensibilizzazione su agricoltura urbana, ambiente e inclusione sociale. Saranno realizzati 2.2 orti 
urbani biologici da concedere in concessione a cittadini o associazioni della Circoscrizione 6. Verrà adibita 
un area di aggregazione disponibile per la comunità dove verranno installati 1 chiosco per la distribuzione 
di bevande e. verranno auto costruiti tramite workshops: 1 semenzaio, 1 lombrico-compostiera, 1 pollaio, 
mobilio e vari abbellimenti. Verranno diffusi nella popolaZione nuovi modefli di vita sostenibile, 5 scuole 
riceveranno laboratori didattici direttamente negli orti. I soggetti svantaggiati presenti sul territorio 
avranno la possibiiità di migliorare le proprie condizioni psico-fisiche grazie ad attività di orto~terapia negli 
appezzamenti collettivi. 


9. ALTRI ELEMENTI 



Elementi innovativi del progetto (max 1.000 caratteri) 



Uno gli elementi innovativi principali della proposta è la creazione di una forte rete cittadina tra onlus, 
comunità terapeutiche, scuole, istituzioni e cittadinanza strettamente legata da tematiche di agricoltura 
urbana, sostenibìlità ambientale ed equità sociale. Tale rete, oltre alle attività specifiche del progetto, 
potrà contribuire successivamente allo sviluppo sostenibile del territorio. Elemento importante è 
l'approccio agro ecologico alle attività di agricoltura urbana, che viene utilizzato in varie parti del mondo 
come metodo di agricoltura sostenibile in grado di migliorare sia condizioni sadali che ambientali. 
Purtroppo in Italia tali pratiche sono rimaste ancora in ombra e il progetto contribuirà a diffonderle sul 
territorio. Altri elemento innovativo sarà l'inserimento lavorativo di un soggetto appartenente a categorie 
svantaggiate per la custodia deWarea e la gestione del chiosco e i metodi di formazione basati su 
apprendimento non formale e peer to peer. 
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Auto-sostenibilità delle azioni e degli interventi nel tempo, oltre la durata del presente progetto 


(max 1.500 caratteri) 


La autosostenibilità dell'intervento sarà garantita dalla concessione di 22 appezzamenti dì circa 20 mq. 
ciascuno al canone di 100 al mese a cittadini della Circoscrizione 6. Le assegnazioni avverranno tramite 
bando indetto dai promotori del progetto in collaborazione con la Circoscrizione 6, favorendo anziani e 
famiglie a basso reddito e associazioni o gruppi informa li di giovani. Ciò permetterà di incassare 
annualmente da parte dei promotori circa 2.600€ che verranno utilizzati, la manutenzione dell'area e per il 
pagamento di quote dei salari degli addetti alla gestione. la autosostenibilità del progetto è rafforzata 
dalt'installazione di un piccolo chiosco per la distribuzione di cibo e bevande nell'area del progetto. Oltre 
alle ricadute sociali sul territorio ciò permetterà ulteriori incassi a sostegno delle attività di progetto. la 
cifra incassabile non è attualmente stima bile ma si prevede possa contribuire in modo significativo alle 
attività di progetto. In una previsione al ribasso gli incassi riusciranno per lo meno a coprire ì costi del 
personale necessario alla gestione e alla custodia dell'area. " personale addetto alla gestione verrà 
appoggiato da inserimenti lavorativi di categorie svantaggiate, supervisionati da operatori specializzati 
della Cooperativa "II Gelso Paziente". 


Note e altri elementi che si ritengono utili al fine di una completa descrizione del progetto (max 2.000 


caratteri) 


Il progetto stimolerà la crescita sul territorio di una rete no proflt stabile e forte su tematiche legate a 
sostenibilità ambientale, alimentazione e agricoltura urbana. Tale rete, negli anni, sarà in grado di 
coinvolgere direttamente la cittadinanza per la diffusione di pratiche sostenibili ed ecocompatibili. Tutte le 
attività verranno sistematizzate come "esperienza comune" in modo da poter monitorare costantemente 
e valutare le azioni intraprese; ciò ne consentirà la riproducibilità anche in altri contesti. Le attività di 
agricoltura urbana si baseranno sui principi deWagroecologia, approccio sistemico all'agricoltura 
innovativo per l'Italia, che considera nelle progettazioni agricole non solo il territorio circostante ma anche 
la sua popolazione. le attività di sensibilizzazione sulle tematiche proposte serviranno ad avvicinare la 
cittadinanza al luogo per rivalorizzare e far rivivere "11 boschetto". Si realizzeranno una serie di workshop 
per l'arredo urbano del luogo con materiali auto costruiti tramite formazione non-formale e peer to peer, 
ciò permetterà di coinvolgere direttamente la comunità e i giovani del territorio. Le attività di progetto 
verranno pubblicizzate su canali di comunicazione sul web e sui soda I network e tramite virai marketing. I 
laboratori nelle scuole avvicineranno, in modo didattico, bambini e adolescenti a temi importanti per la 
cittadinanza del futuro come l'apicoltura, l'orto-terapia, la gestione sostenibile delle risorse e 
un'alimentazione corretta. Le attività verranno svolte in collaborazione e concordate con la commissione 
ambiente della Circoscrizione 6, con l'intento di creare un tavolo istituzionale stabfle sulla sostenibilità 
ambientale del territorio. 


Luogo e data: Torino, 19 febbraio 2015 








 








 








PRESCRIZIONI TECNICHE – Area Boschetto 


 


ART. 1 


Il Gestore dell’area Boschetto per  tutta la durata della concessione avrà la funzione di 


coordinamento di tutte le attività che si svolgeranno adottando apposito regolamento che verrà 


concordato e sottoscritto con la VI Circoscrizione. 


 


In particolare i compiti del Gestore sono i seguenti: 


1. insegnare e diffondere tecniche di coltivazione; 


2. sostenere la produzione alimentare biologica e le essenze ortive tradizionali locali; 


3. favorire attività didattiche nei confronti di giovani o di quanti desiderino avvicinarsi a 


questo tipo di attività (prevenzione ed educazione ambientale);  


4. favorire attività educative e terapeutiche di supporto a processi di riabilitazione fisica e 


psichica; 


5. controllare la corretta osservanza delle norme regolamentari; 


6. definire, in accordo con la VI Circoscrizione e il Comitato Urban, le modalità per 


l’individuazione dei soggetti assegnatari degli orti singoli; 


7. dirimere le eventuali controversie che potrebbero sorgere  tra gli assegnatari; 


8. stimolare con adeguate proposte progettuali, un proficuo utilizzo dell’area (orto collettivo, 


orti singoli e area comune centrale); 


9. incentivare, stimolare e coinvolgere l’interesse degli assegnatari verso le tematiche 


ecologiche ambientali anche in considerazione dell’inserimento degli orti in area 


densamente abitata; 


10. sostenere la socialità e la partecipazione dei cittadini e la relativa possibilità di 


aggregazione, favorendo la coesione ed il presidio sociale; 


11. promuovere la collaborazione ad iniziative di aggregazione e socialità con gli allievi delle 


scuole e con i giovani della città, in un’ottica di valorizzazione dei rapporti 


intergenerazionali; 


12. determinare l’orario di apertura e chiusura dell’area  in base alle stagioni e verificarne il 


rispetto. 


Resta in facoltà della VI Circoscrizione di vigilare e verificare l’operato del Gestore delegando un 


coordinatore tecnico. 


 


ART. 2 


E’ vietato l’accesso e il parcheggio alle auto nell’intera area salvo carico e scarico merci e trasporto 


persone disabili. Le chiavi del cancello verranno consegnate al Gestore. 


 


ART. 3  


Sull’area assegnata non potrà essere svolta attività diversa dalla coltivazione orticola. In ogni caso 


la produzione ricavata non potrà dare adito ad attività commerciale o a scopo di lucro, ma sarà 


rivolta unicamente ai conseguimenti di prodotti per uso proprio o di scambio. 


 


 


 







ART. 4 


 Il Gestore non potrà usare prodotti antiparassitari di sintesi né diserbanti o altri prodotti che 


possano in qualche modo recare danno al suolo e al sottosuolo. I concimi da usare saranno solo ed 


esclusivamente di tipo organico. Sulle caratteristiche dei prodotti da usare verranno date 


informazioni dagli Uffici Regionali preposti.  


 


ART. 5 


Sui singoli lotti destinati ad orti non si  potranno piantare essenze arboree e/o arbustive di alto 


fusto. Le coltivazioni che si sviluppano in altezza massima di cm 150 dovranno essere piantate a 


non meno di cm. 80 dai confini interni. Tutti i materiali di risulta derivanti dalla coltivazione 


orticola dovranno essere depositati nell’area ecologica e negli appositi cassonetti presso il punto di 


raccolta Amiat, non essendo consentita l’accensione di fuochi per bruciarli. Gli scarti vegetali 


potranno essere utilizzati come concime e quindi depositati in apposite compostiere od interrati 


nel proprio orto; non devono creare problemi di alcun genere (odori, degrado, incuria) sul 


contesto urbano o verso gli altri orti.Il Gestore si impegna a mantenere l’intera area pulita. 


 


ART. 6 


E’ vietato costruire manufatti sia permanenti che temporanei: si fa eccezione per la posa di reti 


antigrandine. La realizzazione di eventuali serre non fisse avranno le seguenti dimensioni massime 


di cm. 300 x 400 x 225 di altezza misurata al colmo, da posizionarsi ad almeno cm 80 dalle 


recinzioni di confine, deve essere a forma di casetta a due falde o a tunnel con paleria a scelta tra 


legno, ferro e plastica ricoperte con teli di nylon morbido trasparente. La realizzazione della 


struttura portante della rete antigrandine da effettuarsi con gli stessi materiali utilizzati per la 


serra non potrà superare l’altezza massima di cm 300 fermo restando il rispetto della distanza di 


cm 80 dagli orti confinanti. Ogni opera realizzata in difformità dovrà essere abbattuta o resa 


conforme a spese del Gestore. 


 


ART. 7 


Sono vietate le coltivazioni fuorilegge o allergogene. 


 


ART. 8 


I contratti con le utenze saranno a carico del gestore così come i consumi delle utenze che 


potranno essere ripartite con gli assegnatari. 


 


ART. 9 


La manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture presenti nell’area sono a carico del 


Gestore. 


 


ART. 10 


Il Gestore e gli assegnatari si impegnano nelle parti comuni e negli orti a contrastare la diffusione 


dell’Ambrosia artemisifolia. 


 


ART. 11 


Il Gestore  non potrà avvalersi di manodopera retribuita per la coltivazione degli orti, che 


dovranno  essere direttamente coltivati da assegnatari o volontari.  


 


 


 







ART. 12 


Gli assegnatari  di orti sotto il coordinamento del Gestore dovranno farsi carico della 


manutenzione del lotto assegnato con divieto di utilizzare materiali diversi da quelli previsti dal 


progetto originario. In particolare gli assegnatari dovranno curare la sistemazione, la pulizia e il 


decoro tenendo in ordine le recinzioni, i casotti degli attrezzi (provvedendo alla riverniciatura 


periodica) l’impianto idrico e pulendo i confini dell’orto dalle erbe infestanti. Dovranno inoltre 


occuparsi della manutenzione e della pulizia delle parti comuni compresi servizi igienici e la tettoia 


comune. 


 


ART. 13 


Il Gestore e gli assegnatari sono tenuti a fare buon uso del sistema di irrigazione tenendo presente 


che nei mesi da maggio a settembre questo verrà limitato fino alle ore 9,00 del mattino e dopo le 


18,00 della sera. 


 


ART. 14 


Allo scadere della Convenzione il gestore dovrà lasciare il terreno libero e sgombro da persone e/o 


cose.  


 


ART. 15 


La Circoscrizione non risponderà dei danni, furti, manomissioni, infortuni, incidenti relativi al lotto 


assegnato, o/e ai prodotti coltivati, o/e alle attrezzature. La Circoscrizione resterà pertanto 


sollevata da ogni responsabilità in merito.  


 


ART. 16 


Le  presenti prescrizioni sono  passibili  di modifiche, sulla base delle esperienze maturate durante 


il periodo di iniziale applicazione, nonché in base a norme sopravvenute e suggerimenti.  


 


 








 





